
La nostra
vita quotidia-

na è ormai tutta
pervasa dalle stru-

mentazioni informa-
tiche: nel bene e nel

male ne siamo tutti aiu-
tati, condizionati e con-

trollati.

Nell’Istituto CNR Lessico Intellettuale Euro-
peo e Storia delle Idee, che dirigo, facciamo lar-

go uso dei programmi informatici per raffinate
analisi di testi e per la costruzione di banche dati di

grandi dimensioni, soprattutto per la terminologia fi-
losofica e scientifica del Seicento e del Settecento (lin-

gua latina e lingue moderne europee) e per la neologia
italiana. Strumenti preziosi, i calcolatori sono appunto

strumenti che debbono essere utilizzati con intelligenza, non
passivamente, quasi delegando al pc un’attività ermeneutica

propria dello storico. Così pure come Presidente del Comitato
Guida per la Biblioteca Digitale Italiana (Ministero Beni e Atti-
vità Culturali) ho promosso la digitalizzazione e la messa in rete
di grandi patrimoni bibliografici, come solo gli strumenti infor-
matici possono permettere: da tutti i cataloghi manoscritti delle
biblioteche statali italiane ai manoscritti musicali, dai periodici
preunitari agli scrittori d’Italia, dai cataloghi delle biblioteche
medievali ai testi di Galilei e della scuola galileiana, per dire solo

di alcune iniziative già compiute.
Personalmente non mi servo di Internet: la massa di notizie che possiamo trarne è

per lo più un coacervo informe e non certificato; poche le istituzioni che mettono
in rete dati affidabili. Per questo ritengo rischioso consigliare i ragazzi delle scuole di

utilizzare Internet per le loro ricerche, invece di insegnare a servirsi delle biblioteche,
consultare i libri, le enciclopedie cartacee, luoghi e strumenti sempre più ricchi e stimo-

lanti della tastiera di un pc.
Considero poi i telefoni cellulari una iattura, anche se hanno qualche utilità in momenti di

emergenza e sopratutto nell’esercizio di professioni ‘‘meccaniche’’ (manager, operatori di com-
mercio, di Borsa etc.); quanto all’uso dei messaggini sms ritengo siano una delle cause della de-

strutturazione della lingua. 
(a cura di Max Mizzau Perczel)
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